
Deroghe al numero massimo di assenze
(delibera n.10 del Collegio dei Docenti del 19 ottobre 2018

ai sensi del D. Lgs. 62/2017 art. 13 c. 2 e della C.M. 20/2011)

art. 1 - Calcolo della percentuale di assenze 

Tutte  le  assenze,  incluse  le  entrate  e  le  uscite  fuori  orario  (come  da
Regolamento d’Istituto), vengono riportate dal docente sul Registro elettronico
e sommate a fine anno. 

Il  numero totale di  ore di  assenza effettuate dallo/a studente/ssa nell’anno
scolastico sarà quindi raffrontato all'orario annuale personalizzato. L’esito
del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%.

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle
deroghe riconosciute ai sensi del successivo art. 5, comporta l'esclusione dallo
scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale.

art.  2 -  Le  ore  di  attività  didattica  extrascolastica  (uscite  didattiche  per
conferenze,  visite  guidate,  stage,  ecc.)  vanno  regolarmente  riportate  nel
Registro di classe, con relativa annotazione degli assenti, a cura del docente di
riferimento. Le presenze a tali attività sono da considerarsi rientranti nel monte
ore annuale del curricolo di ciascuno/a studente/ssa.

art. 3 - Le ore scolastiche dell’Offerta Aggiuntiva svolte in specifici Progetti
POF o Sportelli e in maniera aggiuntiva rispetto alle ore di lezione curriculare,
debitamente documentate sull’apposito registro, costituiscono orario scolastico
rientrante nel monte ore annuale dell’alunno.

art. 4 – Valutazione scrutinio finale 

Il Consiglio di Classe nello scrutinio finale delle classi 1a, 2a, 3a, 4a, in caso di
assenze prolungate, vaglierà tutti gli elementi valutativi (cognitivi e formativi)
in  suo  possesso  riferiti  all’intero  anno  (varie  tipologie  di  prove  sostenute,
osservazioni  sistematiche,  partecipazione  progetti,  sempre  documentate  e
riportate nel registro del docente con l’espressione in voto) per addivenire alla
valutazione finale espressa con un voto in tutte le discipline. 

Art. 5 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga

Sono ammesse alla deroga le assenze per periodi lunghi documentati.

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano:

a) motivi  di  salute  (ricovero  ospedaliero  o  cure  domiciliari,  in  forma
continuativa o ricorrente); Terapie e/o cure programmate; Donazioni di



sangue;

b) motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria,
attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi
patologie anche dei  componenti  del nucleo familiare entro il  II grado,
rientro nel paese d’origine per motivi legali, ecc.) valutati dal consiglio di
classe. 

c) altre assenze documentate (scambi con l’estero con frequenza scolastica,
contratti specifici e/o partecipazione a manifestazioni, gare, campionati,
ecc. per la valorizzazione delle attitudini artistiche, sportive, ecc.);

d) assenze dovute al credo religioso per le quali esistono specifiche intese
con  lo  Stato  (documentate  anche  con  autocertificazione  all’atto
dell’iscrizione);

e) motivi di lavoro.

Tutte  le  motivazioni  devono  essere  preventivamente,  o  comunque
tempestivamente, documentate.

Disposizioni finali

In  tutti  i  casi  previsti  comunque  il  numero  delle  assenze  non  dovrà
pregiudicare la possibilità di valutare lo/la studente/ssa, nel secondo periodo
dell’anno scolastico, attraverso un congruo numero di prove sugli argomenti
fondamentali delle singole discipline.

Si  fissano:  minimo  quattro  valutazioni  per  le  discipline  che  prevedono  più
modalità di  valutazione (scritto, orale,  pratica) e si  svolgono in quattro ore
settimanali di lezione, minimo tre valutazioni per le discipline che si svolgono in
tre  ore  settimanali(garantendo  almeno  una  prova  orale),  minimo  due
valutazioni per le discipline che prevedono solo una modalità e/o si svolgono in
due ore settimanali(garantendo almeno una prova orale).

Gli studenti interessati devono trovare la modalità di presenza che garantisca il
numero minimo di valutazioni.

I suddetti criteri dovranno essere rispettati in sede di scrutinio finale da parte
dei singoli Consigli di Classe.


